
Capitolo 32: Lo Scontro tra Titani

Abaddon, consapevole che il momento decisivo è ormai giunto, si prepara per l'assalto finale alla

Cittadella Celeste. La tensione è palpabile. Gli abitanti di Eterno, divinità e Guardiani, si preparano

per  una  delle  battaglie  più  epiche  della  loro  esistenza.  Abaddon,  con  uno  sguardo  feroce  e

determinato, invia i suoi più potenti campioni, i Titani demoniaci (giganteschi esseri, ognuno dotato

di poteri immensi e terribili.)  contro le mura interne della Cittadella. Gli Dei, comprendendo la

gravità della situazione, decidono di scendere in campo.

Horus contro Xal'gor, il Titano dell'Oscurità

L'aria  era  densa  di  tensione  mentre  le  truppe  di  Abaddon  avanzavano.  Le  mura  interne  della

Cittadella Celeste si ergevano alte e imponenti, ma non erano impenetrabili. Sul campo di battaglia,

Horus, il Dio falco egiziano, si librava nel cielo con la maestosità di un rapace divino. Le sue ali

dorate scintillavano alla luce del sole, e il suo sguardo acuto scrutava l'orizzonte, pronto per la sfida

imminente. Di fronte a lui, Xal'gor, il Titano dell'Oscurità, avanzava con una presenza imponente.

Le sue ali  nere si  spiegavano minacciosamente,  e  i  suoi  occhi  brillavano di  una luce oscura e

malevola.

Fig. 1: Horus contro Xal'gor



Quando i due si incontrarono al centro del campo di battaglia, il contrasto tra loro era palpabile.

Horus, con la sua aura di luce e nobiltà, e Xal'gor, con la sua essenza di tenebra e distruzione,

incarnavano le  forze  opposte  di  luce  e  oscurità.  Senza  preavviso,  Xal'gor  scatenò un'ondata  di

energia oscura verso Horus, che schivò agilmente, rispondendo con un raggio solare che illuminò il

campo di battaglia.

La battaglia iniziò con una raffica di attacchi fulminei. Horus si muoveva con velocità e grazia,

utilizzando la sua spada di luce per parare i colpi devastanti di Xal'gor. Il Titano, dotato di una forza

bruta impressionante, contrattaccava con artigli neri e affilati che lasciavano scie di energia oscura

nell'aria.

Horus, determinato a sfruttare la sua agilità, volava in cerchi attorno a Xal'gor, cercando un punto

debole  nella  difesa  del  titano.  Con un movimento  rapido,  affondò la  sua  spada  nella  carne  di

Xal'gor, che ruggì di dolore e rabbia. Tuttavia, il titano rispose immediatamente, colpendo Horus

con un'ondata energetica di cerchi concentrici che lo fece arretrare.

La battaglia si spostò nei cieli più profondi, dove Horus aveva un vantaggio naturale. Con le sue ali

potenti,  il  Dio  falco  manovrava  con  agilità  impressionante,  evitando  gli  attacchi  di  Xal'gor  e

colpendo con precisione.  Ogni colpo della sua spada di luce era accompagnato da un lampo di

energia solare, che bruciava la carne oscura del titano.

Xal'gor, tuttavia, non era un avversario da sottovalutare. Le sue ali nere lo portavano in alto con

sorprendente velocità, e i suoi attacchi erano implacabili. Un colpo ben piazzato delle sue ali affilate

come rasoi colpì Horus al fianco, facendolo urlare di dolore. Il Dio falco barcollò per un momento,

ma recuperò rapidamente, determinato a non cedere.

Decidendo di  cambiare  tattica,  Xal'gor  si  abbatté  al  suolo,  facendo tremare  la  terra  con il  suo

impatto. Horus lo seguì, atterrando con grazia e prontezza. I due combattenti si affrontarono a terra,

con Xal'gor che cercava di sfruttare la sua forza sovrumana e Horus che si affidava alla sua velocità

e destrezza.

Xal'gor lanciò un colpo devastante con i suoi artigli, ma Horus schivò abilmente, contrattaccando

con una serie di colpi rapidi che abbagliarono il titano con la loro luminosità. Nonostante i suoi

sforzi,  Horus  si  rese  conto  che  Xal'gor  era  sorprendentemente  resistente,  e  ogni  ferita  inflitta

sembrava rigenerarsi rapidamente grazie all'energia oscura che pervadeva il suo essere.

In un momento di stallo,  Xal'gor sollevò entrambe le  mani,  evocando una tempesta  di energia

oscura che si riversò su Horus. La forza dell'attacco era travolgente, e il Dio falco fu sbalzato 
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